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Foglio n.2
 

 

generati vengano investiti in sezioni transfrontaliere di progetti prioritari di interesse comunitario, 
riguardanti infrastrutture in regioni montane. Sui predetti tratti stradali, è consentito introdurre dei 
costi esterni soltanto insieme alla citata maggiorazione; in questo caso, l’importo della maggiorazione 
sarà sottratto dai costi esterni, tranne per i veicoli di categoria ecologica Euro 0, 1, 2 e, dal 
31.12.2015, Euro 3.  
Gli introiti originati dalla maggiorazione per le zone montane, devono essere investiti  in progetti di 
interesse europeo in materia di riduzione della congestione e dei danni all’ambiente (previsti 
all’allegato III della decisione 661/2010/UE, e dal regolamento 1315/2013), collocati lungo lo stesso 
corridoio stradale interessato dalla misura. 
 
Quanto agli sconti o riduzioni per questa tipologia di pedaggi, l’art. 3.9 del decreto prevede il divieto di 
concessione per la parte relativa ai costi esterni. Viceversa, possono essere riconosciuti per gli oneri 
d’infrastruttura, purché non eccedano il 13% dell’onere versato per veicoli equivalenti che non 
possono beneficiare di sconti o riduzioni, e comportino un effettivo risparmio dei costi amministrativi. 
 
Il testo del decreto legislativo 43/2014, è disponibile al link sotto indicato. 
 
Cordiali saluti. 


